
                Al Direttore Generale del Comune di Bologna
Valerio Montalto
Piazza Maggiore, 6
Bologna 

Gentile Direttore Generale, 
a parte la Sua inopportuna comunicazione ai Dipendenti a votazione aperta Le rispondo a 
nome della O.S. che mi onoro di rappresentare in quanto quello che Lei scrive è una patetica 
e paternalistica descrizione di uno stato di fatto frutto di un percorso ben studiato e 
pianificato nei minimi dettagli da una AC eticamente e moralmente sempre più lontana dai 
suoi Dipendenti. Così come i conti che avete presentato anche quello che Lei afferma a 
riguardo del dopo una eventuale vittoria del no al referendum in corso è solo parzialmente 
vero e Lei lo sa bene ma anche questo grande dispiacere che proverebbe nel non poter 
distribuire le risorse stanziate rientra in tecniche di comunicazione ampiamente collaudate e 
conosciute: infondere il timore di perdere tutto con il sorriso e la disponibilità del buon 
padre di famiglia. Noi continuiamo a dire ai Colleghi di non cadere in questo ulteriore 
tranello: LA LOTTA PUÒ CONTINUARE FINO ALLA VITTORIA FINALE SENZA 
PERDERE NULLA . LE RICORDO ALTRESÌ CHE ESISTE UN ARTICOLO DI LEGGE 
CHE RISPONDE AL NUMERO 28 DEL COSIDDETTO STATUTO DEI LAVORATORI 
CHE CI PERMETTE DI PORTARE L’AC AL CONFRONTO NELLE OPPORTUNE SEDI 
DOVE CI SARÀ MODO DI VERIFICARE SE QUANTO DA LEI SOSTENUTO 
CORRISPONDE AL VERO OPPURE SE SIAMO DI FRONTE AD UN PALESE 
COMPORTAMENTO ANTISINDACALE. Le auguro buon lavoro e spero di rivederLa 
presto a proseguire la trattativa vera e non fasulla sul Fondo 2025. 
Colgo l’occasione per fare i migliori auguri di Buone Feste.

Segretario Nazionale SNATER Enti Locali 
Claudio Deluca 


